
Acerra. Il vescovo: i rifiuti ci uccidono
po e ancora non è finita purEoppo -
dice Angelo -. State uccidendo an-
che i vostri figli - aggiungendo rivol-
gendosi agli "awelenatod" -. Io spe-
ro che la mia bambina sia l'ultima
vittima di questa tera umiliata de-
rubata e scippata della sua dignità"
Piantiamo degli alberi e diamogli il
nome dei nostd ngazzi, educhiamo
i bambini al dspetto della natua, i-

Uggl la ge e Comlncla a Caplre Che blsogna Collaborare".
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que «ilvero miracolo è vedere la gen-
te radunata qui stasera che prende
coscienza del problema,,.
Un problema che richiede risposte.
Così ilvescovo ribadisce che «da que-
sto dramma non si esce se non in-
sieme» e «solo sulla base di un dialo-
go tra cittadini e istihzioni». «La

Chiesa è pronta a farc da mediato-
re», ma, esort4 bisogna mantenerc

$i «impegni precisi» snlla «difesadel-
la salute», lidnquinamento» e il «ri-
lancio dell'agricoltura,, assunti dalle
istinzioni ad Acerra il 26 settembrc
20i5 durante la Giomata del Creato
a cui parteciparono tutti ivescovi del-
laCampania. «Aquasiun arno didi-
stanza che cosa ne è stato di quegli
imp{ryni?,}sichiededenunciando m-
me «il Piano rcgionale per le bonifi-
che non ha ancora prodofto effetti,,
mentre «laquestione sanitaria ormai
si incrocia drammaticamente con
quella ambientale e con quella sani-
ta.ria. I poveri si ammalano di più e
muoiono molto di più». Iiapprova-
zione del deffeto sullaTerra deifuo-
chi «è stato un passo al"nti ma - ac-
cusa il vescovo - dtardi, omissioni e
ilperyetmsidisceltedìeltlno indi-
rezioni opposte persistono. la sen-
sazione è che qui si fa un passo avanti
e due indieto, che si incominci sem-
pre daccapo come se fossimo anco-
ra all'anno zero.,,,, Intanto, rivela,
«dieci nostri ragazi sta.rì.no lottando
contro il tumore».
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u.l grande sclrcrmo nella Cat
tedra.le di Acerra scorono i
nomidiquindicipersone Uo-

mini e donne, tutti sotto i 40 anni.
Ti.rtti morti di tumore neglinltimi do-
dici mesi In piedi il vescovo Antonio
DiDo nflssa lo sco[ere di quei no-
mi, sirnbolo di dolore ma anche di
sperarza .Per il tezo anno consecu-
tivo il vescovo ha mnvocato sindaci,
amministratori, cittadini, associa-
zioni della diocesi per dflettere «sul-

laquestioneambientale» apartire dal
dramma della Tena dei fuochi, per
fare «memoria dei nostd morti» ma
anche per denunciare le dsposte an-
cora insufficienti delle istituzioni al-
le «attesedellagento,. Urlassemblea
nel «primo annir€§ado dell'Encicli-
ca di Papa Fmncesco laudato si5,, e
per confermare il «cammino delle
Chiese della Campania sull'educa-
zione alla Custodia del Crcato», fa-
cendosi «carico della sofrerenza del-
la gente». Ma soprattutto, dice Di
Donna dvolto ai politici, «per man-
tenere alta la vigilanza e perché non
sispengano i flettori».
Di sicuro non lo luole Angelo, papa
di Maria morta un mese h a soli 25
anni a tre mesi dal maEimonio. Un
dramma che il vescovo ha conosciu-
to in pdma persona, sia in ospedale
che a casa, chiamando Maria «regi-
na del sole». <rAcena ha pagato trop-

niziarno daccapo per la prctezione
delle generazioni future». Dolore e

tantafoza, come Fiorita, mammadi
Marco morto la notte di Pasqua del
2015 a 16 anni «ll soniso sul volto di
mio figtio un istante prima di morfue
è Ia forza che ancora oggi mi fa an-
dare avanti». Per questo, aggiunge,
r<dobbiamo mobilitarcitutti insieme,
perché èunproblemaditutti, edun-

uLa legge sugli ecoreati è fondamentale. Prima avevamo le armispun-
tate. Ma non è sufficiente. Perché dobbiamo punire tutto quello che
modifica il tenitorio,. Così il procuratore di Reggio Calabria, Federico
Cafiero de Raho, vero esperto di ecomafie che ha combattuto per 20
anni in Campania. l- occasione è il dibattito al Festival Trame di Lamezia
Terme, in collaborazione con Legambiente, a poco piir di un anno dal-
l'approvazione della legge 68 che introduce finalmente ireatiambien-
tali nel Codice penale, prima semplici reati contrawenzionali "puniti
meno del furto di una mela,,, ricorda Stetano Ciafani, direttore di Le-
gambiente. Una legge che stafunzionando. Nej primiotto mesi diap-
plicazione visono state ben 947 ìnchieste, con 1.185 persone denun-
ciate e ilsequestro di229 beni per un valore di 28 milionì. ln 118 casi
è stato applicato il nuovo reato di inquinaménto e in 30 quello di disa-
stro ambientale che prevede pene da 5 a 15 anni. Un buon segnale
anche perché, riconosce il procuralore, .sianno cambiando l'etica e
la cultura dell'ambiente. Prima anche chi vedeva non diceva niente,
Oggi la gente comincia a capire che bisogna collaborare".

r*-i Il prccuratorc Gafierc de Raho
«Fondamentale la legge sugli ecoreati»


